
IN ITALIA 

Ambiente 
Duecento 
aziende 
a rischio 
••UMANO. Sono,circa 200 
le aziende a rìschio Industriale, 
rilevante, anche se (Inora i da
ti ulfìclaH registrare solo 171 
ratifiche peivenutejal ministe
ro dell'Ambiente, fiali» notili-
che risulla inolile che 48, pari 
al 25 per cento, rientrano per 
la prima volta nella classe A, 
estendo sfuggite ai precedenti 
censimenti. Probabilmente 
molto deve aver indulto il fatto 
che adesso, per chi non de
nuncia la propria situazione a 
rischio, c'è la pena che preve
de l'arresto lino ad un anno. 

I dati, secondo i quali nel 
nostro paese ci sono almeno 
209 aziende che possono, sul
la calta, provocare disastri di 
ogni tipo, vengono fomite dal
l'Associazione ambiente e la
voro di Milano, che sottolinea 
nel contempo come il mini
stero dell'Ambiente non abbia 
gli organici necessari per 
istruirete 200 istruttorie. Al mi
nistero! inlatti, ci sono appena 
due funzionari che per esami
nate la documentazione ne
cessaria ed eseguire le verifi
che- previste dalla legge do
vrebbero impiegare non me
no di dieci anni. 

L'Associazione per evitare 
lo "Snaturamento e inapplica
zione della legge- ha inviato 
comunicazioni personali al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri dell'Ambiente e della 
Sanità, ai capigruppo della 
Camera e del Senato, nonché 
ai ministri del governo ombra 
delta Sanila e dell'Ambiente, 
Giovanni Berlinguer e Chicco 
Testa. A lutti si chiede che gli 
organici della prevenzione 
vengano aumentati. Da segna
lare infine che la Lombardia e 
la regione con più aziende a 
rischio, seguita da Emilia-Ro
magna, Liguria e Piemonte. 

Militari 
Nel 1988 
323 morti 
18 suicidi 
M ROMA, Nel 1988 sono 
morti 328 militari (ufficiali, 
sottufficiali e giovani di leva), 
appartenenti alte Ire Forze ar
male (Esercito, Marina e Ae
ronautica), cinque in meno ri
spetto al 1987 quando si regi
strarono 333 decessi. Le 328 
villlme sono state causate, Ira 
l'altro, da incidenti automobi
listici (142), da malattie 
(108), da suicidio (18). 

In particolare, i militari di 
• leva morti nell'88 sono siali 
162;, di cui 107 per incidenti 

^automobilistici, 16 per suici
dio (praticamente raddoppia
ti rispetto all'87 quando furo
no nove), dieci per malattia 

. (dimezzati rispetto all'87 
quando lurono 22), altrettanti 
per cause accidentali varie, 
olio per cause non noie o 
dubbie, cinque da annega-

• mento, quattro da arma da 
fuoco, uno durante l'addestra
mento e uno in un incidente 
di volo. 

Gli ultimi dati sulle cause 
dei decessi avvenuti tra gli uf
ficiali. sottufficiali e giovani in 
servizio di leva di Esercito Ma
rina e-Aeronautica sono con
tenuti in un documento sui 
•problemi dei militari in servi
zio di leva» consegnata dal ca
po di stato maggiore della Di
fesa, ammiraglio Porta, alla 
commissione parlamentare di 
Inchiesta sulla condizione gio
vanile. 

Greenpeace 
«Invasa» 
conceria 
di canguri 
• ROMA Contro la strage 
dei canguri prima azione di
mostrativa del gruppo •Green
peace! in Italia. Ieri mattina 
alle otto e mezzo dieci attivisti 
di Greenpeace hanno •impac
chettato» un autocarro della 
Macropus Spa che stava per 
entrare nella conceria Torce
rà, a Turblgo in provincia di 
Varese, un'impresa specializ
zata nella lavorazione di pelli 
di canguro. I giovani del grup
po hanno appeso sull'auto
carro uno striscione lungo 
quanto tutto l'automezzo do
v'era scritto: •! container 
2Smila canguri-. I manifestanti 
hanno poi bloccalo l'attività 
della conceria. La manifesta
zione è stata indetta per de
nunciare il ruolo primario del
l'Italia nell'industria australia
na delle pelli di canguro. Se
condo le cifre fomite dall'or
ganizzazione quest'anno po
trebbero essere tre milioni e 
mezzo gli animali uccisi per 
far fronte alle richieste. L'Italia 
importa ogni anno le pelli di 
circa un milione di canguri. 
Dice Francesco Francisci, re
sponsabile della campagna di 
Greenpeace: «Abbiamo censi
to oltre 100 dille italiane che 
trattano pelli di canguro: quel
la di Torcerà è l'unica impresa 
che tratta esclusivamente 
marsupiali. Le statistiche indi
cano che per questo genere di 
animali non esistono regola
mentazioni di sorla e che il 
commercio incontrollato è as
sai sviluppato, grazie anche al 
•contributo» dell'industna ita
liana». 

Allarme Aids 
«Il pericolo 
n o n e 
diminuito» 
••ROMA. «Il perìcolo del' 
l'Aids è sottovalutato. Sia dal
l'opinione pubblica che dagli 
amministratori. La ragione? 
forse sono corse voci, ingiù-
bilicate, sulla sua diminuzio
ne». A parlare e il professor 
Pietro Paci, primario infettivo-
logo dell'ospedale Careggi di 
Firenze, componente della 
commissione ministeriale per 
la lotta all'Aids che si riunisce 
giovedì. •Finora nessuno - ha 
detto Paci - è riuscito a risol
vere il problema del ricoveri 
dei inalati di Aids in ospedale. 
E gli infermieri sono in agita
zione, se non in rivolta, a Ro
ma, come a Milano e a Firen
ze. Mancano strutture e mezzi, 
anche perché il malato dì 
Aids richiede interventi su tutti 
gli organi e gli apparati. Oc
corrono Tac e gastroscopie. 
(armaci e trasfusioni. Sì impo
ne uno sforzo congiunto, ge
stionale e tecnologico. Tutto 
ciò mette a dura prova il siste-
r ci sanitario e gli operatori». 

Secondo Paci l'unico modo 
per reagire è sensibilizzare la 
gente, cosa di cui se ne deb
bano far carico la commissio
ne ministeriale, il governo e il 
Parlamento. «Se non c'è fin-
formazione - ha concluso Pa
ci - prende il sopravvento la 
rassegnazione e si rimuove un 
pericolo reale». 

L'organo di controllo 
ha chiesto chiarimenti 
Il progetto rischia 
di slittare a settembre 

L'assessore Bottino: 
«Risposte in pochi giorni» 
Ma si potrebbe finire 
fino all'Alta corte 

Siluro al piano paesistico 
dell'Emilia Romagna 
C'è già chi parla di rivincita del «partito del ce
mento». Ieri mattina, la commissione di controllo 
sugli atti della Regione Emilia-Romagna (Ccarer) 
ha chiesto «chiarimenti ed elementi integrativi di 
giudizio» sul Piano paesistico regionale, col rì
schio di far slittare l'entrata in vigore del Piano. 
Ma l'assessore all'urbanistica, Felicia Bottino 
(Pei), propone che si risponda tra pochi giorni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA. Nel caso che 
la giunta emiliano-romagnola 
fornisca i -chiarimenti e gli 
elementi integrativi di giudi
zio», che le sono richiesti, en
tro la settimana, senza modifi
care la legge, e, quindi, senza 
dover ridiscuteme in Consi
glio, la palla ribalzerebbe al
la Ccarer, la quale entro 20 
giorni da quel momento do
vrebbe npronunciarsi. 

L'assessore regionale all'Ur
banistica è visibilmente con
trariato, e si domanda come 
mai la commissione insista 
net chiedere chiarimenti sul 
Piano, visto che la giunta li ha 
reiteratamente forniti, anche 
per iscritto. L'ultima volta l'ha 

fatto lunedi, quando - su sua 
richiesta - una delegazione 
della Regione, guidata dallo 
stesso presidente della giunta, 
Luciano Guerzoni (Pei), ha 
incontrato l'organismo di con
trollo per esporgli la legittimità 
e le finalità di irrinunciabile 
tutela del territorio del Piano 
paesistico. Legittimità rafforza
ta - afferma Felicia Bottino -
dal fatto che 11 «Paesistico» è 
stato preceduto da una speci
fica legge regionale sulla tute
la e l'uso del territorio dell'E
milia-Romagna che risale a 
prima della ben più famosa 
•Galasso». Si tratta di una pre
cisazione di non poco conto, 

in quanto - nella sostanza - il 
pronunciamento della com
missione nega «in radice» (co
me si usa dire nel linguaggio 
giuridico) la competenza am
ministrativa della Regione in 
questo campo. «Se insistono -
dice la Bottino - non resta che 
la Corte costituzionale». 

Una posizione condivisa, 
anche, dal consigliere verde 
dell'Emilia-Romagna, Vito To-
tire (che assieme ai comunisti 
ha approvato il Piano), il qua
le ricorda come molte boccia* 
ture da parte di vari commis
sari di governo siano state di
sattese dall'Alta corte. 

Totire propone riunioni 
d'urgenza della commissione 
ambiente e del consiglio per 
fornire i chiarimenti richiesti 
dall'organo che rappresenta 
l'autorità del governo entro la 
prossima settimana, «onde 
evitare ulteriori ritardi buro
cratici molto utili al partito del 
cemento». Una richiesta avan
zata, pure, dal comitato prò 
Piano paesistico costituito, a 
suo tempo, da varie organiz
zazioni ambientaliste, il quale 

coglie l'occasione per stigma
tizzare quella che definisce «la 
prima, gravissima, decisione 
di rilievo del nuovo governo 
Andreotti». 

Vale la pena ricordare che 
contro il Rano paesistico, frut
to di una precisa scelta insie
me ambientalista e di valoriz
zazione del territorio, si sono 
pronunciate organizzazioni 
come la Federindustria e l'U
nione regionale delle Camere 
di commercio, ed uno schie
ramento di forze politiche che 
va dal Msi al Psi (con un ruo
lo particolarmente attivo della 
De). Solo il Psdi si è astenuto. 

Ancor prima che fosse nota 
la pronuncia della Ccarer, la 
Cgil dell'Emilia-Romagna ha 
diffuso una nota con la quale, 
collegando la scelta del Paesi
stico con l'emergenza Adriati
co e Po, si «riconferma la ne
cessità che ì\ Piano paesistico 
territoriale regionale ottenga il 
visto del Commissario di go
verno, diventando, a lutti gli 
effetti e al più presto, legge 
della Regione». Da Cgil, verdi 
ed ambientalisti vengono, an

che, critiche - pio o meno 
esplicite - al piano d'interven
ti deciso dall'assessorato re
gionale al turismo per raddop
piare le piscine esistenti lungo 
la costa adriatica (sia pure 
alimentate con acqua mari
na). 

Da patte comunista, a livel
lo nazionale, si segnalano rea
zioni mollo dure. Il ministro 
per l'Ambiente del governo-
ombra costituto dal Pei, l'on. 
Chicco Testa - prima che la 
commissione ufficializzasse la 
decisione che ha, poi, assunto 
-, ha detto che respingere il 
Piano significa infliggere «un 
colpo mortale alla program
mazione e all'uso razionale 
del territorio». I senatori Giulio 
Carlo Afgan, Giuseppe Chia
rente e Paolo Volponi (i primi 
due comunisti, il terzo indi
pendente eleuo nelle liste del 
Pei) esprimono, a loro volta, 
«vivo allarme» per la scelta del 
Commissario di governo che 
«scoraggia tutte le forze che 
sono impegnate a salvare, per 
quanto è ancora possibile, il 
patrimonio culturale ed am
bientale del nostro paese». 

Il governo ombra propone la drastica riduzione del polo energetico 

Porto e sbade bloccate a Brindisi 
Battaglia convoca le parti per Cerano 
Continua la protesta a Brindisi degli operai dei can
tieri Enel di Cerano. Ieri hanno bloccato per .quattro 
ore le strade di accesso al porto e la superstrada. A 
Roma, intanto, due"ministri 'del govèrno ombra del 
Pei, Minucci e Garavini, insieme col deputato Bargo-
ne, hanno presentato le proposte alternative per il 
polo energetico di Brindisi. Finalmente in serata l'an
nuncio: Battaglia ha convocato le parti per venerdì. 

MIRELLA ACCONCIAMttSA 

m ROMA. Governo ombra in 
piena attività. Ieri, in una 
conferenza stampa, i ministri 
del Lavoro, Adalberto Minuc
ci e delle Infrastrutture. Sergio 
Garavini, insieme con il de
putato brindisino, Antonio 
Bargone hanno presentato le 
proposte alternative per il po
lo energetico di Brindisi. Dice 
Minucci. «La situazione occu
pazionale, già drammatica 
nel Mezzogiorno, rischia di 
esplodere con i 3853 lavora
tori della centrale di Cerano 
Brindisi Sud a spasso. L'altro 
governo non ha fatto una so
la mossa e, d'altra parte, tutto 
il processo di reindustrializza
zione, per il quale era stato 
preso un impegno solenne, è 
stato totalmente disatteso. 
Noi chiediamo che oggi stes
so venga lanciato un segnale 
alla controparte perché si va

da ad un incontro. Noi fare
mo tutto ciò che è necessario 
per far sentire al governo tut
te le sue responsabilità*. 

Le proposte comuniste so
no sostanzialmente queste e 
le ha chiarite Garavini: cassa 
integrazione straordinaria per 
gli operai della centrale di 
Cerano Brindisi Sud; ricon
trattazione del polo energeti
co brindisino. La centrale dì 
Cerano deve essere ridimen
sionata sui 1200-1300 mega
watt. La centrale di Brindisi 
Nord (quella, per intendersi 
che i lavoratori hanno bloc
cato per protesta) dovrà es
sere chiusa gradualmente, 
quando l'altra sarà pronta, 
perché troppo inquinante e 
non convertibile. 

«L'Enel prevedeva per Brin
disi una produzione di 4000 
megawatt - ha detto Garavini 

- . Ora nemmeno in quel pa
sticcio che è il Piano energe
tico nazionale, il Pen, si pre- "• 
vedono megacentrali delle 
dimensioni di quelle di Cera
no. In secondo luogo va di
versificata la sua alimentazio
ne, ricorrendo non solo al 
carbone, ma anche al meta
no e, nello stesso tempo, uti
lizzando il sistema del carbo
ne a Ietto fluido». È stato l'o
norevole Bargone a sottoli
neare come Brindisi può di
ventare, in questo settore, un 
campo molto interessante e 
avanzato per la sperimenta
zione di produzioni meno in
quinanti. 

Duri i giudizi sull'Enel. Il 
fatto che a poche ore dal 
blocco della centrale di Brin
disi Nord sia stata ridotta l'e
missione di energia in una 
zona assai vasta (Puglia, Mar
che, Abruzzo e Campania) è 
stata giudicata una «vendet
ta». 

Ieri mattina gli operai di 
Brindisi sono scesi ancora in 
piazza. Dopo che lunedì ave
vano occupato la stazione ie
ri hanno bloccato per circa 
quattro ore le strade di acces
so al porto isolandolo, non
ché la superstrada a Sud dt 
Brindisi. 

In serata, infine, il primo ri-

Sergio Garavini Adalberto Minucci 

sudato della lotta. II riconfer
mato ministro dell'Industria, 
il repubblicano Battaglia, ha 
convocato per venerdì, a Ro
ma, i rappresentanti sindaca
li, del Comune e della Provin
cia di Brindisi e della Regione 
Puglia. 

Da segnalare anche l'inter
vento dei deputati verdi Gian
ni Mattioli e Massimo Scalia 
che hanno chiesto un incon
tro con Battaglia. In una lette
ra ai tre sindacati i due depu
tati del Sole che ride sottoli
neano come sulla vicenda 
brindisina «si sia stabilito con 
i lavoratori e con il sindacato 
un rapporto che vede oggi 

convergenza di azioni e di in
tenti». «Sotto accusa è il go
verno - aggiungono - che 
non ha mai ascoltato la vo
lontà popolare espressa dai 
salentini. Sotto accusa è l'E
nel che oggi non ha di me
glio che inviare il consueto 
messaggio del black-out Ma 
l'operazione è talmente sco
perta e grossolana - i distac
chi di elettricità hanno coin
volto addirittura la Campania 
che è alimentala dal Lazio e 
dalla Calabria - che lungi dal 
trovare alleati ha creato solo 
nuovo malcontento nei con
fronti dell'ente elettrico di 
Stato», 

Il porto di Cesenatico invaso dalla mucHlagine 

Emergenza Adriatico 
Tutti i ministri di Occhetto 
domani a Rimini 
A Roma presidio dei sindacati 
Alghe e muciUagine: l'emergenza Adriatico anziché 
attenuarsi, s'aggrava. Mentre i! governo non dì segni 
di interesse, ilPci prepara la prima trasferta del go
verno ombra che domani sari a Rimini per incon
trare operatori e amministratori e presentare un pro
gramma d'intervento. Il coordinamento sul Po e l'A
driatico di Cgil Osi e Uil prepara intanto due giorna
te di mobilitazione per il 3 e il 4 agosto. 

I H R1MINI. L'emergenza 
Adriatico diventa sempre pio 
questione nazionale. È il M a 
sottolinearlo con l'impegno 
che attende domani il gover
no ombra. Occhetto e i mini
stri comunisti hanno anticipa
lo di un giorno (per via degli 
Impegni parlamentari) l'in
contro riminese con gli ammi-
migratori e gli operatori della 
costa. Lo ha detto ieri l'onore
vole Gianni Pellicani coordi
natore del governo ombra ri
cordando che il drammatico 
problema dell'Adriatico è sta
to (in dalla prima riunione al 
primo posto negli impegni 
dell'aesecutivo» comunista. 
Domani, dopo t'incontro con 
gli operatori e amministratori, 
Occhetto e i ministri ombra 
terranno una conferenza 
stampa. E nell'attesa uno dei 
suoi ministri. Chicco; Testa 
(ambiente) ha incontrato a 
Cento giomalisjl e Ppera|P{i 
sostenendo l'esigenza che en
tro l'anno si giunga ad una 
Conferenza scientifica nazio
nale sotto la responsabilità di 
palazzo Chigi per mettere a 
punto e localizzare le politi
che d'intervento per l'Adriati
co. »ll pericolo - ha detto il 
ministro del Pei - è che non vi 
sia un coordinamemto degli 
interventi e che tutto si risolva 
in una polìtica dì finanzia
menti a pioggia». Ricordando 
l'imminente arrivo del gover
no ombra Testa ha osservalo: 
•Trovo straordinario che il mi
nistro Ruffolo non sia ancora 
venuto a vedere come è mes
so l'Adriatico» e ha annuncia
to che i comunisti presente
ranno un vero e proprio pro
getto. Accanto alla proposta 
di promuovere la Conferenza 
ci sarà quella di individuare 
rapidamente una figura in gra
do di gestire i provvedimenti 
più urgenti (derivati dai 50 
miliardi del decreto legge) e 
un ultenore decreto che pre
veda un aumemto delle risor
se destinate al sostegno delle 
categorie economiche e infine 

un utilizzo senza sprechi dei 
finanziamenti. .Non vorrem
mo proprio - ha detto Chicco 
Testa - che sì ripetesse l'espe
rienza dell'lrpinla, non voglia
mo "irpinìzzare* la Padania, 
ma una gestione trasparente 
che impedisca ogni abuso. A 
questo pensiamo - ha conclu
so il ministro ombra - quando 
chiediamo l'istituzione di una 
"Aurtority" in alternativa a 
quella dell'alto commissario. 
Questa seconda ipolesi è peri
colosa, prevede una figura dit
tatoriale». Testa, nella serata 
di ieri, ha poi partecipato ad 
un dibattito con i turisti e gli 
operatori economici che si è 
svolto nella piazza di Cervia, 
Attorno alla drammatica 
emergenza dell'Adriatico si 
sta intanto creando un vero e 
proprio .fronte» che preme 
per svegliare lligovemti?! sin
dacati sono in prima fila. Ieri a 
Rimlni si è riunito il coordina
mento nazionale sul Po e l'A
driatico di Cgil Osi e Uil che 
ha deciso di promuovere per 
il 3 e 4 agosto due giornate di 
mobilitazione per sollecitare 
provvedimenti urgenti per sal
vare il mare. Il 3 agosto l'Ini
ziativa sindacale si lena a Ro
ma con un presidio in piazza 
Montecitorio per sollecitare 
un incontro con il governo. Il 
giorno successivo si terranno 
invece inziative e incentri, e i 
sindacati intendono in primo 
luogo confrontarsi con le am
ministrazioni regionali. Il 
coordinamemto chiede in pri
mo luogo prowedimemmi ur
genti di sostegno al reddito 
dei lavoratori colpiti dalla crisi 
del turismo e della pesca e la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali degli operatori. Cgil Cisl e 
Uil sollecitano inoltre finan
ziamenti agevolali per qualifi
care l'offerta turistica e l'Istitu
zione di un'autorità di bacino 
che coordini gli interventi di 
risanamento. Un no secco in
vece ad ogni ipotesi di 'ce
mentificazione» della costa 
adriatica. 

È la proposta «scherzosa?» di un comitato di cittadini della Lunigiana 

Dall'Appennino alla Luna 
Nasce Lunezia, la regione del Duemila 
Battono le telescriventi di agenzia: sette province 
hanno deciso di dare vita ad una nuova Regione e 
le hanno trovato un nome, Lunezia, che ricorda i 

' ventanni dallo sbarco di Armstrong. La geografia 
sarà sconvolta: saranno assieme La Spezia, Parma, 
Reggio Emilia, Piacenza, Massa Carrara, Cremona e 
Mantova. In provincia a Reggio però dicono: «È un 
invenzione estiva di qualche buontempone». 

DAL NOSTRO INVIATO 

m PONTREMOU. Il nome è 
bello, nulla da dire: Lunezia. 
Richiama la Luna, paesaggi 
lontani. Ma il nome arriva dal 
passato, da Luni, citta etnisca 
sulle rive della Magra, presso 
l'odierna Sarzana. È un'idea 
non delle province (inlese 
come enti locali) ma di un 
comitato che da anni lotta, 
convoca, si batte e si Ipegna 
perché nasca una Regione 
Emillana-Lunense con accan

to un pezzo di Lombardia. 
Nei giorni scorsi, quelli del 

Comitato (gente di qua e di 
là del crinale appenninico) si 
sono trovati al passo del La-
gastrello (1.500 metri d'altez
za, con quest'afa non hanno 
scelto male), dove quasi si 
incontrano le province di 
Massa Carrara, Parma e Reg
gio Emilia. Ovviamente han
no preparato un documento, 
In cui si parla di grandi pro-

spetìve della nuova regione, 
si progettano porti, migrazio
ni di forti capitali, ecc. 

Un limite la nunione l'ha 
avuto: non c'era ombra di 
sindaci o presidenti (o vice) 
di Province. Ma è arrivata l'a
desione dell'ex ministro dei 
110 in autostrada, Enrico Fer
ri. -Speriamo che della Lune-
zia - spiega da Bagnone pres
so Pontremoli il dottor Gian
carlo Biagini, membro del co
mitato - l'europarlamenlare 
Ferri faccia il suo cavallo di 
battaglia». I problemi sono 
tanti, e non solo «politici» 

A Reggio Emilia, il capo
gruppo pei in Provincia, Udo 
Cigarini, ha dichiarato: «Mi 
sembra un'invenzione estiva 
di qualche buontempone». Il 
comitato cerca sponsor (co
me in ogni altra impresa) e 
punta alla Parmalat Desidera 
anche sponsor politici, ed at

traverso la De ligure chiede 
un incontro con il primo mi
nistro Andreotti. 

•La nostra idea - spiega 
Giancarlo Biagini - è nata 
una prima volta negli anni 50, 
dal senatore Anelito Baranti-
ni, del Pei, e dal senatore Mi
cheli. La spiegazione è sem
plice. noi dell'Alta Lunigiana 
ci sentiamo più vicini a Parma 
che alla Liguria, anche il lin
guaggio è simile. Qui ha co
mandato spesso il Ducato di 
Parma Cosa c'entrano Cre
mona e Mantova, dall'altra 
parte del Po? Le idee non ba
stano, ci vuole farina Abbia
mo bisogno del toro soste
gno. Se ci mettiamo assieme, 
possiamo fare a La Spezia il 
porto più importante del 
Nord, e poi ci sarebbero gli 
investimenti delle ricche Par
ma e Reggio qui da noi». 

Un tempo la Lunigiana vo

leva diventare Provìncia, ora 
ambisce nientemeno al ruolo 
di capoluogo regionale. 11 
dottor Biagini è entusiasta 
•Abbiamo profonde radici 
culturali, siamo appoggiati e 
sostenuti da tanti, di qua e di 
là dell'Appennino. Cerchia
mo uno sponsor perché con i 
soldi, in tutte le città della Lu
nezia, faremo un referendum 
consultivo. La gente deve de
cidere se costruire o no la Re
gione» 

Dopo l'agosto, ci saranno 
altri incontri, per affrontare gli 
aspetti -non solo geografici 
ma anche economici, sociali 
e culturali». Il Comitato si in
contrerà con l'Università di 
Parma per fasi preparare un 
progetto. In Comuni e Provin
ce (almeno in Emilia) non 
sanno nulla Ma forse Lunezia 
arriverà dallo spazio, come 
un meteorite. 

Rock per le pecorelle smarrite 
M EMPOLI. «Voglio vederti 
ballare... balla, balla che sei 
bella...». Zucchero, insieme 
a Giovannotti, Salvi, ma an
che i vari rappresentanti del
l'Acid Music, o della musica 
House sono diventati a loro 
insaputa degli ottimi cani 
pastore abili nel riportare le 
pecorelle smarrite al gregge. 
I giovani, poco attenti al ri
chiamo religioso, preferisco
no ballare in discoteca, ma 
don Paolo Merciai ha trovato 
la soluzione. 

Il parroco di Serravalle, un 
quartiere popolare di Empo
li, posto sulla riva dell'Arno, 
vicino allo stadio e alla pi
scina comunale, ha adibito 
a discoteca il pianterreno di 
«Casa Nicodemo», un edifi
cio posto proprio accanto 
alla nuova chiesa dello Spin
to Santo. 

«L'idea mi è venuta circa 
un anno e mezzo fa - rac
conta don Merciai - il consi
glio pastorale è stato subito 
d'accordo. Lo scopo era 
quello di attirare in parrec-

Un sacerdote empolese ha trovato il modo di 
riportare i giovani in parrocchia. Ha adibito a 
discoteca il piano-terra di «Casa Nicodemo», un 
edificio posto accanto alla sua chiesa. Don 
Paolo Merciai ha sempre avuto una passione 
per il rock, e lo sta usando per ritrovare le pe
corelle smarrite. Sono scoppiate le polemiche 
in diocesi, ma i risultati sono arrivati. 

QABRICUA PAOUNI 
chia i nostri giovani. Voleva
mo farli stare insieme diven
tando un loro punto di riferi
mento». 

•Pregherò per te, che hai 
la notte nel cuor» cantava 
Adriano Celentano quando 
Paolo Merciai, ancora lonta
no dall'essere parroco, bal
lava il rock e stravedeva per 
il «molleggiato» e la musica 
gli è rimasta nel sangue, an
che dopo che, a vent'anni, 
d'improvvisa, ha sentito la 
vocazione di farsi prete. Ha 
trasformato l'edificio dove 
doveva vivere in «Casa Nico
demo», dove partendo dal 

basso, pianterreno e sala da 
ballo, in un'ascensione qua
si dantesca si può arrivare 
nell'alto dei cieli. Salendo al 
primo piano, si trovano le 
stanze per la confessione, 
per l'insegnamento della 
dottrina e per il lavoro degli 
scout. Un'altra rampa di sca
le porta alla mansarda, tra
sformata in una piccola cap
pella per la preghiera. 

Ma questa perestrojka in
tentata dal parroco empole
se non è stata gradita da tutti 
nella diocesi fiorentina. Il 
parroco di San Michele a 
Castello ha scritto una lette

ra di protesta ad un settima
nale diocesano: «Mi dispiace 
che ci sia chi confonde 11 
mistero della preghiera con 
il ruolo di animatore di un 
qualsiasi club Mediterranée». 

Ma don Paolo Merciai, 
che potrebbe ricordare il 
prete ballerino interpretato 
proprio dal suo idolo giova
nile, Celentano, nel film Qua 
la mano, non è scosso dalle 
polemiche e continua la sua 
missione con risultati favore
voli. I giovani che frequenta
no la parrocchia di Serraval
le sono passati da 30 a circa 
200. 

«Ma il merito non è solo 
della discoteca - afferma il 
sacerdote - ma anche per 
quello che noi proponiamo. 
Anche se su certi punti io 
sono irremovibile. Sul sesso, 
ad esempio, sono intransi
gente. Niente rapporti pre
matrimoniali, né anticonce
zionali». 

E la musica contìnua. 
«...Balla, balla che sei bella 
come il peccata». 

l'Unità 
Mercoledì 
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